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Il comunicato emesso al termine di un incontro tra le due segreterie 

Calabria: PCI e PSI per la piena 
attuazione dell'intesa regionale! 

Affermata la necessità di « rinsaldare ed esfendere i rapporti unitari » — Il Consiglio regionale approva con 
l'astensione comunista l'esercizio provvisorio al bilancio — Affermala l'esigenza di qualificare la spesa 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 29 

La situazione politica alla Regione e < i problemi più 
urgenti della situazione calabrese» sono stati esamina 
ti stamani a Cosenza nel corso di un incontro fra le 
segreterie regionali del PCI e del PSI. Le delegazioni 
erano rispettivamente guidate dai compagni Ambrogio 
e Marini. L'incontro è servito anche per un esame dai 
rapporti fra i due partiti. 

« Le segreterie regionali del PCI e del PSI — dice 
un comunicato emesso al termine dell'incontro — han
no concordato sulla ncessità di stabilire riunioni fre
quenti fra i due partiti per definire soluzioni concor
date sui singoli problemi. Le segreterie regionali del 
PCI e del PSI hanno altresì convenuto sulla necsssi-
tà di approfondire le questioni del quadro politico rav
visando la necessità, dinnanzi all'aggravarsi della cri
si, di soluzioni politiche eccezionali che vedano impe
gnati pienamente i partiti democratici. 

t Si ritiene urgente inoltre una azione convinta in 
direzione della piena realizzazione dell'accordo pro
grammatico sottoscritto alla Regione. I due partiti con
cordano sulla esigenza di utilizzare la discussione, che 
aicune volte a livello locale assume forme di contrap
posizione, in maniera positiva e costruttiva per rinsal
dare ed estendere i rapporti unitari. 

«Le segreterie regionali del PCI e del PSI — con
clude il comunicato — hanno identificato numerosi 
punti di convergenza dell'azione tra i due partiti e 
giudicato positivo l'incontro ». 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 29. 

Il Consiglio regionale, con 
11 voto favorevole dei partiti 
rappresentati nella giunta e 
con l'astensione dei comuni
sti. ha approvato s tamane la 
concessione dell'esercizio prov
visorio al 31 marzo 77. Oc
correrà, ora, in un confronto 
aperto e serrato fra commis
sioni consiliari, giunta e con
siglio regionale. giungere 
— prima della scadenzi! del
l'esercizio provvisorio — alla 
approvazione del bilancio 1977 
per il quale c'è una disponi
bilità complessiva di 51 mi
liardi di lire. 

In un documento presenta
to dall'assessore al bilancio 
Ligato, si afferma la volontà 
della giunta di pervenire con 
un metodo nuovo che coin
volga la responsabilità di tut
te le forze politiche democra
t iche a scelte ben definite. 
rivolte, in primo luogo, ad 
una qualificazione della spe
sa e dell 'intervento pubblico. 
La lunga crisi regionale, im
posta da una DC incerta e 
tu t to ra lacerata da forti con
traddizioni interne, la neces
si tà di dare un contributo 
reale ai rinnovati accordi pro
grammatici fra i cinque par
ti t i democratici, il permanere 
fra i vari assessorati di vec
chie mental i tà di potere, han
no finora impedito la defi
nizione delle linee generali e 
delle scelte qualificanti che 
dovranno caratterizzare il bi
lancio 1977. 

L'esigenza di una qualifi
cazione della spesa, di un 
coordinamento degli interven
ti fra i diversi settori (reso 
oggi possibile dall'accorpa
mento degli assessorati in di
par t iment i omogenei), di una 
destinazione delle somme a t 
traverso l'individuazione di 
scelte prioritarie, costituisce 
il terreno di una verifica del
la volontà politica di realiz
zare gli impegni programma
tici che i comunisti ritengo
no essenziale per avviare una 
politica di risanamento e di 
sviluppo della regione cala
brese. 

Il consiglio regionale ha 
successivamente approvato 
un ' importante leggina che ha 
posto fine — avvalendosi del
la sentenza n. 62 della Corte 
costituzionale — al lungo iter 
della « pratica » per la nuo
va delimitazione dei territori 
dei comuni di Reggio Cala
bria e Cardeto. Si t ra t ta di 
un a t t o importante che — in 
assenza dello strumento legi
slativo del referendum regio
nale — ha consentito alla Re
gione di approvare i prece
denti a t t i dei due comuni in
teressati e dell'amministrazio
ne provinciale di Reggio Ca
labria. bloccando così ogni 
ostacolo al trasferimento del
le contrade pericolanti di Car
deto. 

E' questo un problema — co
me ha rilevato il compagno 
Rossi, vicepresidente del con
siglio regionale — che si pone 
con la stessa drammatici tà 
e urgenza per le popolazioni 
di San Luca. Roghudi. Care-
ri. per la vecchia vicenda di 
Africo, per molte altre locali
t à calabresi: l'eccezionalità 
della situazione non consen
te ritardi e la stessa legge 
n. 36 prevede la possibilità 
per la Regione di adottare 
procedure d'urgenza che con
sentano — come nel caso di 
Cardeto. nel cui territorio co
munale non esistevano zone 
sicure dal punto di vista geo 
logico e della possibilità di 
sviluppo di fonti lavorative --
di realizzare i trasferimenti 
previsti mettendo in moto 
un meccanismo di spesa in 
t u t t a la regione calabrese per 
oltre 40 miliardi di lire. 

L'amministrazione comuna 
le di Cardeto — grazie al
l 'impegno della giunta popo
lare, delle popolazioni inte
ressate e dei tecnici — potrà. 
ora, dare pratica realizzazio
ne a quello « studio pilota » 
che. per la sua concezione 
tecnica e sociale, ha susci
ta to notevole interesse non 
soltanto nella regione cala-
terese: tut t i i gruppi consilia
ri hanno espresso il loro pie
no consenso agli elaborati (re-
Iasione descrittiva : planime
tri*) e alla legge che diven

terà esecutiva, con procedu
ra d'urgenza, trenta giorni 
dopo la pubblicazione sul bol
lettino regionale. Entro sei 
mesi, infine, la giunta regio
nale provvederà a regolare la 
parte finanziaria fra i due 
comuni interessati. 

II nuovo centro abitato di 
Cardeto (dove saranno iase-
diate le popolazioni delle con
trade). si sviluppa per una 
superficie montana di 50 mi
la ettari nei campi di Reggio. 

Enzo Lacaria 

SPINAZZOLA - Risolta la vertenza 

DOPO UN ANNO 
RIPRENDE IL LAVORO 

ALL UTENSIL SUD 
La fabbrica rilevata dall'imprenditore barese 
Calabrese - L'esperienza del passato impone 
la necessità del controllo dei finanziamenti 

Per la presa d'atto delle dimissioni del sindaco e della Giunta 

La DC impone un altro 
rinvio del Consiglio 

comunale di Catanzaro 
Lo scudocrociato ha perso un'occasione preziosa per 
uscire dall'isolamento — Oggi la riunione dell'assem
blea provinciale — La crisi si trascina da 5 mesi 

Una manifestazione di minatori del 
settore metallurgico-minerario 

Dalla nostra redazione 
BARI. 29 

Le giornate di Natale e di 
Capodanno gii operai del-
l'Utensil Sud di Spinazzola. 
l'industria metalmeccanica di 
servizi, messa in liquidazione 
nel dicembre 1975. le tra
scorsero l'anno scordo in fab 
brica per difendere l'azienda 

| (l'unica sorta in questa estre
ma Murgia barese) e con es
sa l'occupazione di 9B ope
rai. Fu una lotta dura, pro
trattasi per oltre un anno 
che le maestranze condussero 
insieme agli enti locali della 
zona e alle popolazione e che 
portò a manifestazioni di prò 
testa generali. 

La vicenda si è conclusa 
esattamente ad un anno da 
quella occupazione. L'Utensil 
Sud a conclusione di una non 
breve vicenda giudiziaria è 
stata rilevata dall'industriale 
barese Giuseppe Calabrese ed 
ha cambiato nome: si chia
ma « Meccanica Murgiana » 
e riprenderà nei prossimi 
giorni, la sua attività con la 
utilizzazione degli impianti 
esistenti e con il programma 
di fornire servizi alle fabbri
che che l'industriale Calabre
se possiede in altre città. La 
fabbrica però subirà una ri
conversione perchè non forni
rà solo servizi ma avrà un 
suo ciclo produttivo, per la 
produzione di assali per auto
carri, il che, si afferma da 
parte del nuovo proprietario 
che è subentrato ai due indu
striali piemontesi, comporte
rà un potenziamento delle 
s trut ture e dell'organico. 

La lunga lotta dei lavorato
ri ha quindi pagato, anche se 
ciò è costato sacrifici, disoc
cupazione, dispersione di una 
parte di lavoratori specializ
zati che in questo periodo di 
stasi produttiva sono stati co
stretti ad andare via alla ri

cerca di altro lavoro. Questo 
però non ci può esimere da 
un commento su tutta la vi
cenda dell'ormai ex Utensil 
Sud, un insediamento indu
striale che è costato alla col
lettività oltre un miliardo 
(esattamente 1.415.500.000 li 
re di soli finanziamenti pub
blici). La vicenda si è conclu
sa tra due industriali pie 
montesi (Bortolotti e Peder-
zoli) che hanno deciso un bel 
momento di mettere l'azienda 
in liquidazione e poi di ven
derla. ed un altro industria 
le Calabrese, che a sua vol
ta ha deciso di comprarla. 
11 potere pubblico, ci riferia
mo alla Cassa per il Mez
zogiorno che l'iniziativa fi
nanziò nel 1973 ma non solo 
a questa, ha assistito passi
vamente prima alla messa in 
liquidazione e poi alla ven
dita della fabbrica ;senza cioè 
avere voluto indagare sui per
chè del fallimento della ini
ziativa e soprattutto sul mo
do in cui sono stati utilizza
ti i finanziamenti pubblici. 

La conclusione della vicen
da di questa fabbrica, anche 
se si è conclusa positivamen
te. per l'occupazione operaia 
non deve far dimenticare un 
problema essenziale quale 
quello del controllo pubblico 
sugli investimenti. Anzi, per 
il modo oscuro come si è 
svolta pone questo problema 
al centro della politica degli 
investimenti. Non è possibile 
che si possa barattare una 
fabbrica che è costato più di 
un miliardo alla collettività. 
Probabilmente ora saran
no chiesti dal nuovo proprie 
tario altri finanziamenti pub
blici per far fronte alle pro
messe di ristrutturazione e di 
ampliamento degli organici. 
L'esperienza del passato im
pone la necessità del control
lo sugli investimenti. 

Italo Palasciano 

SARDEGNA - Incontro alla Regione sulla situazione all'EGAM 

Una seria minaccia alla rinascita 
Il presidente Soddu sostiene che è necessario il riordino dell'ente — Occorre garantirne la ristrutturazione e il rilancio produttivo — Una 
dichiarazione del compagno Sanna: « Con il piano triennale bisogna invertire la marginaiizzazione del settore minerario-metallurgico » 

Dopo le dimissioni del direttore delle due aziende 

Verso un'indagine conoscitiva! 
sulla Fibre e Chimica di Ottana! 

i 

L'impegno è stato assunto dal sottosegretario all'Industria on. Carla nel corso | 
di un incontro nella sede del Consorzio industriale — Numerosi interrogativi | 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 29 

Nel corso dell'incontro svoltosi nella sede 
del Consorzio industriale della Sardegna 
centrale, alla presenza del sottosegretario 
all 'Industria on. Carta, dell'assessore regio
nale all 'Industria on. Gianoglio e dei rap
presentanti dei partiti autonomistici, si e 
discusso della situazione venutasi a creare 
negli stabilimenti della Fibre e Chimica di 
Ottana in seguito alle dimissioni del diret
tore delle due aziende e alle motivazioni 
che le hanno determinate. In uà breve in
contro ceri l'esecutivo del consiglio di fab
brica. Ting. Semia ha sostenuto di volersi 
dimettere in quanto sia l'ANIC che la Mon-
tediscn. proprietarie degli stabilimenti della 
Sardegna centrale, n c a in tenda lo comple
tare gli investimenti previsti, costringendo 
di fatto l'azienda a perdite notevoli di gè 
stione e aggravi di economie nella pro
duzione. 

I rappresentanti delle forze politiche han
no sostenuto la necessità d: un definitivo 
chiarimento sul futuro di Ot tana . su un'in
dustria tecnologicamente avanzata per la 
cui costruzione seno stati spesi centinaia 
di miliardi, e che occupa a t tualmente circa 
tremila operai. 

Si sostiene che le perdite per il 1976 am
montino a 60 miliardi (dei quali 17 circa di 

oneri passivi per prestiti a breve scadenza). 
ed al t ret tant i seno previsti per il prossimo 
anno. Non si chiarisce péro quali voci 
compongono la maggior parte delle perdite. 
Si sa che gli impianti sono sottoutìlizzati 
(at torno al 50 per cento rispetto alle loro 
capacità potenziali) alcuni, come la polime
rizzazione discontinua, hanno funzionato per 
pochi mesi ed ora sono fermi. Si ha inoltre 
la net ta convinzione che l'ANIC e la Mon 
tedison scarichino sugli stabilimenti di Ot
tana. at t raverso la fornitura delle materie 
prime e la commercializzazione del prodotto 
finito, le perdite accumulate in a l t re aziende 
dissestate del gruppo. Si ha. infine, la sen 
sazione che vi sia una volontà di a sgan
ciare» la Fibre e Chimica per creare nuovi 
stabilimenti nel continente. Chi può negare. 
conoscendo i metodi abitualmente usati dal
la Montedison, che non si voglia strumen
talizzare il tut to per rafforzare le grandi 
manovre d; Cefis e di una parte della DC 
at torno al disegno suìla riconversione indu
striale? Come intende muoversi il governo? 

L'indagine conoscitiva promessa dal sotto 
secretano Carta è opportuna, ma non suf
ficiente. Quel che occorre è un piano chiaro 
d: investimenti ne! piano di una program 
inazione seria e organica nel settore delle 
fibre e più :n generale nel settore chimico. 

Benedetto Barranu 

Una svolta nei rapporti tra i partiti democratici 

A Rionero in Vulture voto 
unitario per il bilancio '77 

/ ; voto favorevole al bilan
cio dt previsione 1977. di tut
te le forze democratiche pre
senti nel Consiglio Comuna
le di Rionero m Vulture, se
gna una profonda svolta ne: 
rapporti tra i partiti politi 
ci democratici e nell'ammini
strazione dt questo importan
te centro del Vulture. 

La volontà unitaria emersa 
nelle forze della maggioran 
za programmatica tPCI. PSI 
PSDI, PRI>. ha trovato la 
DC disponibile ad una oppo
sizione costruttiva e ha con
sentito un apporto unitario 
all'impostazione di un pro
gramma possibile, nonostante 
la nota situazione finanziaria 
degli enti locali, a Rionero 
particolarmente accentuata. 

Si è così ampiamente e se
renamente articolato un visto 
dibattito che ha toccato le 
principali questioni che in
teressano la comunità citta

dina: dai problemi urbanisti 
ci e quindi il risanamento 
edilizio e '.a lotta all'abusivi
smo. alla realizzazione di un 
piano che incrementi le atti 
uta produttive della zona sia 
nel campo dell'agricoltura che 
m quello industriale, de', tu
rismo e dei servizi. 

La gravità della crisi eco
nomica che investe complessi
vamente il Paese è stata sen
z'altro di stimolo ai processi 
unitari che nono maturati in 
sede di Consiglio comunale, 
aiche se. come hanno cspli 
citamente affermato i rap
presentanti di tutti i partiti. 
non ne rappresenta l'unica 
motivazione. 

La realtà è che a I.ionero 
viene finalmente meno quel
la esclusione apriorìstica — 
da parte della DC nei con
fronti det comunisti — dalla 
unità democratica nella ge
stione della cosa pubblica. 

; // voto unitario a', bilan-
i ciò rappresenta dunque un 
| jatto altamente positivo so

prattutto se pensiamo ai aua-
sti che una diversa politica 
discriminatoria ha prodotto a 
Rionero m Vulture e in Ba 
silicata. 

Xessuna confusione, quindi. 
| ne assemblearismo, ma pre

cisa volontà di recidere alla 
radice i guasti di questa co 
munita: la speculazione edi
lizia come le clientele che pe
sano in modo ricattatorio >•«/ 
disoccupati. 

Saranno queste le forze da 
battere perché rapr)resentc.no 

, la reale opposizione ad un 
i modo nuovo di governare che 
j vede tutte le forze democra

tiche finalmente unite per in-
dare avanti sulla strada del
la democrazia e della parte
cipazione. 

Rocco Viglioglia 
(Assessore alle Finamei 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 29 

Oggi si è svolta alla Re
gione una riunione del pre
sidente della Giunta con i 
parlamentari sardi, i sinda
cati e gli amministratori del 
bacino minerario. Il presi
dente della Giunta on. Pie
tro Soddu ha brevemente il
lustrato la situazione dando 
notizia degli orientamenti del 
Governo. Dovrebbero essere 
garantiti con decreto legge 
gli stanziamenti indispensa
bili a consentire che il pia
no di ristrutturazione del-
l'EGAM non sia pregiudica
to da una politica di fatti 
compiuti. « In questo qua
dro è nostro interesse — ha 
detto il presidente della Re
gione — spostare immedia
tamente la discussione sui 
temi del riordino dell'ente, 
ed in primo luogo sulla po
litica nel settore delle ma- | 
terie prime e dei metalli non i 
ferrosi ». ì 

Nella discussione sono in- ì 
tervenuti t ra gli altri i com 

| pagni Armando Congiu. Gior j 
I gio Macciotta. Daveno Gio • 
i vannetti. Antonio Puggioni. [ 
I i socialisti Ferralasco e Toc- j 
I co. e i sindaci di Iglesias | 
. e Gadom. il dirigente sinda ' 
. cale Armosino. Erano pre- ; 
, senti i parlamentari comuni- i 

st; P.etro Pinna. Maria Cocco t 
; e Salvatore Mannuzzu. Tut- { 
I ti gli intervenuti hanno • 
; espresso la esigenza che si • 
i superi una volta per tut te la i 
! gestione clientelare del- j 
j l'EGAM e si garantisca una ' 
I valida presenza nel settore • 
i strategico d e ! l'approvvigio- ! 
• namento delie materie prime. 
: Al termine della riunione j 
j i compagni Daverio Giovan- j 
j netti e Giorgio Macciotta ', 
, hanno dichiarato che l'in ' 
! contro è stato positivo, ma • 
j ormai appare indispensabile 
i passare alla fase della ri 

strutturazione dell*EGAM * 
' del suo rilancio produttivo. 
j Ciò significa in primo luoeo 
• restituirlo al suo ruolo isti-
' tuzionale di ente preposto 
[ alla ricerca e alla prima ia-

vorazione dei minerali non 
I ferrasi. Solo in questo qua-
! dro sarà possibile affronta-
j re in modo concreto anche 
: i problemi delle eventual. 
! perdite e delle operazioni di 
1 risanamento, che non posso 
| no essere solo contabili ma 
: devono tener conto di con-
i creti piani di sviluppo prò 
, duttivo La Sardegna ha for-
• nito un contributo importa i 
1 te. con l'assenso dei sinda 
| cati. de'.'e Amm-.nistraz.on, 
t locali, delle forze politiche, e 
[ soprattutto de lavoratori, ad 

un piano di ristrutturazione 
! che compr?nde l'intero baci

no minorar.o e il polo instai 
lurgico d. Portovesme. Porre 
al centro /. problema mine 
rar.o metal'ureico. non si
gnifica naturalmente ignora
re gì. altri oroblemi connes
si V i r stru*turaz:on° del 
l'EGAM e più in generale 
delle P.irtecioaziom Statali. 
S enifica sermlicemente — 
hanno concluso i comoazn! 
Giovannetti e Macciotta — 
farsi carico dei problemi che 
la nostra esperienza e la 
nostra tradizione ci consen
te di porre in termini posi 
tlvj. 

Sugli ultimi sviluppi della 
questione mineraria, il com
pagno Carlo Sanna. della se
greteria regionale del PCI e 
responsabile della Commis
sione Lavoro, ha così chia
rito le posizioni del nastro 
part i to: « L'intensificarsi del 
movimento di lotta e della 
vigilanza in tutto il bacino 
minerario è pienamente giu
stificata dalla gravità del ca
so EGAM. Le degenerazioni 
di questo ente e le manovre 
torbide messe in atto per 
non modificarne l'assetto con 
un rifinanziamento indiscri
minato, offendono i minato
ri sardi. Non bisogna dimen
ticare. infatti, che fu pro
prio la lotta dei minatori dei 
Sulcis-lglesiente e del Gu-
spinese che portò all'appro
vazione della legge del 1973 
che fissa i compiti del-
l'EGAM. I minatori però si 
rifiutano di pagare per ie 
colpe degli amministratori 
dell'ente e degli stessi go
vernanti. Perciò essi chiedo
no giustamente che l'EGAM 
venga ricondotto ai suoi com
piti istituzionali in campo 
minerario metallurgico, dove 
con opportuni interventi, nel 
quadro della riconversione 
produttiva, gestioni economi
che sono ancora possibili ,>. 

« Con la minacciata liqui
dazione delle aziende mine
rarie e metallurgiche sono in 
pericolo oltre cinquemila po
sti di lavoro in una zona — 
come quella del Sulcis-Igle-
s.ente e del Guspinese — do 
ve gli addetti all'industria 
estrattiva sono ali'incirca il 
SO"11 dei lavoratori occupati. 
e dove il tasso di attività. 
proorio a seguito dei colpi 
subiti dall'industria minera
ria in questi anni con 'a sua 
marginaiizzazione. è sceso al 
24 26' .. 

« Il piano triennale appro 
vaio dal Consiglio rezlona'.e 
sardo mira proprio ad inver
tire questa tendenza con la 
creazione della base minera
ria - metallurgica - manifat
turiera - energetica, da cui 
sono inscindibili i program
mi di ricerco m i n e r a m e 
di sviluppo delle attività 
estrattive e di t rasformalo -
ne dei minerali indicati dal
l'articolo 14 della le?ee na
zionale 268 per la rmasc.ta 
della Sardezna. 

.' Perciò la chiusura delle 
miniere metterebbe ,n per. 
colo il piano triennale m unu 
dei suo: aspetti p.ù qualif. 
canti. Ed e pertanto sriusta 
la reazione d": sindacati, de 
gli Enti lor-al:. de?li organ.-
smi conTirenvir.ali. de. par
titi autonom.st-.r: e del con-
s.zl.o regionale, ner evitare 
che veneano compiuti a t t . 
irreparabili e perché si ria
pra il proee-so che. nel qua
dro della riconversione pro
duttiva. porti al risanamen
to ed alla r.strutturazione 
delle aziende oggi minaccia
te di smobinmzione. 

« In questo modo vengono 
salvaguardati non solo gì. 
interessi dei lavoratori e la 
economia delle zone minerà 
rie. ma soprattutto la pro-
soettiva di rinascita della 
Sardegna che coincide, an 
che in questo campo, con gli 
interessi nazionali ». 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 29 

Con 20 voti contro 19 la DC 
ha imposto ieri il rinvio de! 
Consiglio comunale che. co 
me avevano chiesto anche in 
aula gli altri partiti democra
tici (PCI. PSI. PSDI. PRI>. 
avrebbe dovuto ratificare le 
dimissioni della Giunta e dei 
sindaco, creando così le pre 
messe utili per la ripre.-a del
le trat tat ive fra la DC e le 
altre forze dell'intesa. 

Nella DC. invece, sono pre
valse quelle forze the tenta 
no di piegare con ì colpi di 
maggioranza (cosa possibile 
al Comune dove la DC detie
ne 20 seggi su 40), o con le 
pratiche ostruzionistiche cui 
sede di Consiglio provinciale. 
come si ricorderà, la DC ha 
ritirato !e dimissioni dei suo. 
5 assessori e dopo aver latto 
dimettere il presidente e un 
assessore socialisti e il rap 
presentante repubblicano» la 
volontà sempre più ampia
mente unitaria fra j partiti 
laici e di sinistra di dare vita 
al Comune e alla Provincia 
Giunte adeguate al momento 
grave di crisi e aperte alla 
collaborazione diretta di tut
te le altre forze democratiche 
e del PCI. 

La proposta di rinvio della 
DC. passata poi a maggio
ranza. è stata presa dal grup
po de al termine di una bur
rascosa riunione interna, du
rata tre ore. Il fatto, poi. che 
a proporre il rinvio non sia 
stato, come al solito, il ca
pogruppo consiliare della DC, 
che pure era presente in au 
la. è espressione emblemati
ca delle profonde divisioni al
l'interno di questo partito 
controllato a Catanzaro dal
la corrente alla quale appar
tiene l'attuale segretario pro
vinciale. 

Così come era già avvenuto 
in sede di Consiglio provin
ciale sei giorni or sono, dun
que, a prevalere anche in 
questa occasione sono state 
quelle forze che solo a paro
le dicono di sostenere e di 
voler fare avanzare la politi
ca delle intese. In realtà, 
l'aver imposto il rinvio del 
Consiglio comunale non solo 
ha fatto perdere olla DC una 
occasione preziosa per usci
re dall'isolamento in cui si è 
cacciata pur di mantenere 
intat to il proprio potere, ma 
incrina ancora di più i rap
porti di intesa con gli altri 
partiti . 

D'altra parte il colpo di 
maggioranza de arriva alla 
vigilanza del Consiglio pro
vinciale. convocato, appunto. 
per domani, e mastra una DC 
pericolosamente collocata ai 
margini di un rapporto uni
tario e preda di un gruppo in
terno di potere. Una DC. in
somma. mandata allo sbara
glio, incapace di utilizzare 
coerentemente e positivamen
te la forza di cui dispone. 
proiettata, almeno fino a que
sto momento, verso il perse
guimento di una politica che 
non soltanto impedisce sboc
chi unitari e rapidi della cri
si. ma trascina i due enti lo
cali verso la più negativa del
le soluzioni: il commissaria
mento e le elezioni anticipate. 

Il compagno on. Giovanni 
Lamanna. prendendo la pa
rola nella discussione di ie
ri nel Consiglio comunale, ha 
fortemente polemizzato con 
questa Democrazia cristiana 
«che con le sue richieste di 
rinvio di fronte ai gravi pro
blemi che urgono — ha det
to — getta ulteriore discredi
to sugli enti locali e non aee 
vola la ripresa delle tratta
tive fra i partiti dell intesa ». 

«Solo permettendo la pre
sa d'atto delle dimensioni del 
le attuali Giunte, da parte de! 
Consiglio — ha detto tra l'al
tro il compagno Lamanna — 
la Democrazia cristiana a-
vrebbe potuto dare il senso 
concreto della sua disponib.-
Iità a riprendere seriamente. 
senza calco!: precostituiti. i 
rapporti con le altre forze po
litiche attorno ad un tavolo 
di trattat .ve •. 

Ma la DC ha rifiutato, al 
meno fino a questo momento 
qualsiasi ipotesi di so'.uz.one. 
anche quella che e stata avan 
zata da tu:; . : partiti demo 
oratici in sed3 d: Consisl.o 
comunale dove, fra IV.tro. 
era pass:b.le s.n da ieri, cer 
to con le opportune garanzie 
d. programmi e d: uom.n:. d i-
re vita ad una ammin.str.» 
z.one e t rad.r.a formata da 
democr.st.am. ma sorret t i 
dall'esterno con un voto d. 
astens.one. da tut te le al tre 
forze democratiche. 

Come s. prospetta a questo 
punto la s.tuaz.one .n un.i 
crisi che si trascina per re 
sponsab.lità democrist.ane 
da oltre .i mesi s.a ai Comu
ne che a.!a Provmc.a di Ca
tanzaro? A 24 ore da! Cons. 
zlio provine.ale. resta in pra
tica in p.edi la propasta d. 
una G.unta (da eleggere su 
un programmi concordato. 
fra l'altro con la stessa DCi 
comprendente il PCI. aperta. 
ma dalla quale la DC. ino". 
trando una nuova discr.m.-
nante. si autoesc'.ude .mpe 
dendone ne: fatti la realizza 
z.one. benché anche .n Cor. 
s.g'.ic comunale PSI. PSDI e 
PRl abb ano dich.arato che 
Altre so'.u7.on: per quanto r: 
guarda ì'amministraz.one prò 
v.nciale sono imoropon.b."... 
come improponlb.le iha det
to il PSI> è anche una r.e 
d.zione a quV. . i s . ...elio del 
centrosinistra. 

Resta :n altri term.n: :.i 
p.edi. in tutta la sua ccaren 
za. almeno da p-arte de! PCI. 
del PSI e degl. altri p i r t . t . 
laici, una politica delle inte 
se che è l'unica in grado d: 
dare sbocchi positivi ai prò 
blemi de1 la città e della prò 
v.ncia. 

«Nuccio Marnilo 

Non si è eletto il presidente e l'esecutivo 

Si è insediato a Reggio Calabria 

il Consiglio del nucleo industriale 

REGGIO CALABRIA. 29 
Si è insediato, stamane. :! nuovo consiglio di ammini

strazione del Nucleo industriale di Reggio Calabria: non si 
é. tuttavia, proceduto alla nomina del presidente e dello 
esecutivo per le forti resistenze della Democrazia cristiana 
che vorrebbe accaparrarsi tutti ì posti direttivi per conti
nuare nella vecchia politica clientelare e nell'ufo facile del 
pubblico denaro. 

' 1 rapporti di forza, predeterminati nella fase dell'elc-
I zione dei rappresentanti nel consiglio de! nucleo, con^cnti-
j rebbero. infatti, alla Democrazia cristiana tale operazione: 
i dei 35 componenti, ben 2(5 sono democristiani, sei socialisti. 

due socialdemocratici, uno comunista. 
Fino ad oggi, il nucleo industriale era stato diretto 

dall'ingegner Cali, quale commissario; ora. lo stesso Cali 
propone la sua candidatura a prendente del Nucleo quasi 
a significare la volontà della Democrazia cristiana di con
tinuare nella prosecuzione degli .-.tessi metodi nella gestione 
di un ente che. in questi ulMm anni, ha maneggiato, senza 
alcun controllo, ingenti capitali. 

Si spiegano, perciò, le resistenze della Democrazia cri
stiana e dei suoi gruppi not.ibilan eo.-à largamente rappre
sentati del consiglio, nel non voler aprire la gestione del 
consorzio alle forze politiche democratiche, nel rifiutare. 
quindi, di sottoporla ad un più ampio controllo e ad una più 
vasta partecipazione nelle scelte e nella direzione del nucleo 
industriale. 

Accordo 
sugli 

investimenti 
alle Officine 

Calabrese 
di Bari 

Ribadito 
dagli operai 

comunisti 
di Sassari 
l'impegno 

antifascista 
BARI. 29 

Un accordo importante è 
stato raggiunto, dopo oltre 
due settimane di intense trat
tative. tra ì lavoratori, la 
FLM e il consiglio di fab 
brica delle « Officine Calabre 
se» (ribaltabili e mezzi per 
trasporti di rifiuti solidi» e 
la proprietà dell'azienda, che 
è la maggiore fra le indu
strie private della zona di 
Bari. 

I Sono state raggiunte impor-
i tanti intese in merito al con 

trollo della produzione e de 
gli investimenti: l'azienda è 
impegnata ad investire sei mi 
liardi nel 1977. tre nello sta
bilimento barese, e tre in a! 
tri due stabilimenti «collega
ti » a Brescia e Torino. Non 
meno importanti gli aspetti 
dell'accordo che si riferisco 
no alla tutela dell'ambiente 
di lavoro e della salute dei 
lavoratori. Sarà costruito, in 
particolare, un nuovo moder
no impianto di verniciatura. 

SASSARI. 29 
A seguito di un attivo ope

raio. tenutosi nei giorni 
scorsi nella federazione di 
Sassari dal PCI. in ordine 
alle recenti recrudescenze di 
violenza criminale che mi
rano a perpetuare la strate
gia della tensione, è stato 
emesso il seguente comuni
cato: « I fatti atroci che 
hanno funestato Roma. Se
sto S. Giovanni. Brescia, col
piscono una volta come pri
mo obiettivo la classe ope
raia, perché costano vita e 
sangue di lavoratori e ag
grediscono la legalità demo
cratica. conquistata con la 
Resistenza al fascismo e di
fesa poi. giorno per giorno, 
con le lotte sindacali: senza 
questa legalità non ci sono 
affinità di vita civile, senza 
di essa chi lavora non può 
iar valere le sue giuste riven
dicazioni ». 

ilditoneirQ 
E adesso abbiamo il mio 

io patto autonomistico: il 
programma triennale di 
sviluppo dcie decollare 
con la collaborazione di 
tutti i sardi di buona vo 
lontù perche finalmente 
l'isola imbocchi la strada 
della rinascita. Trascorso 
il periodo natalizio biso 
gna rimboccarsi le mani
che per potere costruire 
quanto non si e costruito 
in trent'anni. I sardi, ora. 
hanno il sacrosanto di 
ritto di guardare con fidu 
eia all'avvenire. 

A fare questo discordo 
non siamo noi, anche w 
lo sottoscriviamo. Ad au 
gurare che alla Regione 
Sarda venga raggiunto un 
accordo definitilo m no 
me dell'interesse colletliio 
e non de: singoli uomini o 
gruppi e i' settimana!'' 
" Orientamenti > organo 
della diocesi di Cagliari 

Guardando ton < occhio 
heneiolo» aUa piattator 
ma programmaticu dei 
partiti dell'intesa, » Orien
tamenti >> sostiene r V non 
si tratta di un'operazionr 
di vertice, ma e >l frutto 
di un movimento genera 
le: cioè m Sardegna qua' 
cosa si muore incile co 
scienze, nelle famiglie, ne'-
le istituzioni e ne'.a so 
cieta civile -\ 

Cosa significa questa in 
tesa'' Il giornale cattali 
co cagliaritano risponde 
t Nov.tà d: osp?ren7e che 
p o p o l o anche trovars. r.e. 
le r.ov.ta d 3 .> formu e j - * 
non sono m::. .n CJI r.a 
fonders i Nov.ta d. . m p ' 
gr.o d. uom.r.i che app:-> 
dar.o p?r la pr.m.i volta a 
roaOonsab...ta d; governo 
Ncv.tà d. strufuri-, aft. 
d i t e .-..;» p»r:e;ipiz.or.?. 
a.la prcgr.'imir.iz.on:?. al 

La grande 
speranza 

la corresponsabilizzazionc. 
Nov.tà della dialettica con 
!o stato, novità della dia
lettica con le forze econo 
miche, l'uno travagliato 
«nch'e.iso da una profon
da crisi di trasformazione. 
le altre mes^e di fronte ad 
un'inderogab.le necessità 
di fare bruscamente ì con 
ti ton le limitazioni e i 
condizionamenti che non 
permettono p.u le gonfia
ture di un benessere pr.-
vo di fondamento'». 

E' un buon accordo, il 
più giusto possibile, quello 
raggiunto alla Regione, se
condo <- Orientamenti .>. 
Ma non bisoqna stare a 
guardare, né mettere i 
ha>ton: tra le ruote. Dopo 
t a i r e prom'.-_-e mancate.) 

e dofKi ('..s.-it: ^ g n i tra
s formi ' : .:i intubi-- si de-
ie t trovare .a strada dcl-
..« ripresi, la forza di 
irjard.ir< avanti ». Sono 
riniieri^i i problemi: « i'a-
•JTAO'I'ITA da riscattare 
d i.l'a.-:..---.«i. l'indu.-.tna da 
.-orri-rjert V-T.-O .1 suo 
<orr.p.mento p.ù logico e 
Jii.e. : trasporti da mere 
me.itare. !.* eorresporu>a-
b.l.ta da f.«r assumere co
me modello ». 

a E" tutto un modo nuo-
'.o di concepire fi senso 
dell'au'.oriCTn.j. : contenu
ti delia politica. E' un mo
do d. por.^. come cultura 
j-coprer.do • nessi tra 1' 
a2.re e :. fine del.'az.one. 
eh;- e a crt-sc.ta d: una 
.-oc.e*a profondamente sar
da e profondamente sa
ri-». E" la ?rande speran
za di JI tornante storico*. 

Ci pare si tratti di un 
buon... orientamento Si 
può sperare che chi è 
fermo ad un puro giuoco 
di vertice ne tragga tutte 
'.e conseguenze. 
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